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To free really means to spare. The sparing itself consists 
not only in the fact that we do not harm the one whom 
we spare. Real sparing is something positive and takes 
place when we leave something beforehand in its own 
nature, when we return it specifically to its being, 
when we “free” it in the real sense of the word into a 
preserve of peace. To dwell, to be set at peace, means to 
remain at peace within the free sphere that safeguards 
each thing in its nature. The fundamental character of 
dwelling is this sparing and preserving. It pervades 
dwelling in its whole range. That range reveals itself 
to us as soon as we reflect that human being consists in 
dwelling and, indeed, dwelling in the sense of the stay 
of mortals on the earth.Nome                                         Martin Heideger, Building Dwelling Thinking, 1957

 Cognome
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OSPEDALE DA CAMPO. iquitos, perù

Identità del luogo e programma edilizio 

Inquadramento generale
La città di Iquitos, situata nel cuore della foresta amazzonica nel Perù nord-orientale, è co-
munemente riconosciuta come la più grande città continentale non raggiungibile via terra. 
Si colloca nella pianura alluvionale compresa tra i fiumi Ucayali e Maranon, affluenti del 
Rio delle Amazzoni, e risulta solamente accessibile per via fluviale o aerea. Nella zona, l’uni-
co collegamento terrestre possibile è quello con la città di Nauta, a circa 100 km da Iquitos, 
dove la strada s’interrompe. La presenza dei fiumi è di fondamentale importanza non solo 
per i trasporti, ma anche per l’economia locale; la presenza di abbondante plancton rende 
il sistema fluviale ittiologicamente ricco, mentre il limo consente una moderata fertilità del 
terreno destinato all’agricoltura che, a causa di un utilizzo intensivo dei suoli, piogge abbon-
danti e caldo persistente, risulta di ridotta produttività. Il sistema fluviale rappresenta inol-
tre un elemento connotante della morfologia del luogo e fattore condizionante l’espansione 
della città a nord, nord-est e sud. Negli ultimi anni Iquitos ha visto un forte aumento turistico 
sia perché in grado di offrire interessanti attrazioni, come il mercato e il “villaggio galleggian-
te” di Belen, sia  perché la sua collocazione geografica la rende un utile campo base per l’e-
splorazione del bacino amazzonico peruviano. 

Contesto architettonico 

L’architettura del luogo riflette in larga parte le condizioni climatico-metereologiche 
caratterizzate da alte temperature e forti precipitazioni che raggiungono circa i 3.000 
mm nei mesi più piovosi da novembre a maggio causando l’esondazione dei fiumi con 
allagamenti di interi quartieri della città. A fronte di queste condizioni le costruzioni si 
ergono su palafitte e chiatte galleggianti con utilizzo di materiali costruttivi locali, pre-
valentemente in legno, utilizzato anche per i pali di fondazione immersi nell’acqua o 
come sottostrutture galleggianti. I tetti sono prevalentemente in fogliame o in lamiera e 
contribuiscono a rendere leggera l’intera struttura. La maggior presenza di questo tipo di 
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costruzioni si riscontra nel quartiere di Belen, la parte bassa della città, esposto diret-
tamente alle piene del fiume Itaya. Nel resto della città, dove non mancano zone a 
rischio inondazione, a causa delle forti piogge, prevalgono edifici bassi, spesso a un 
solo piano o due. Per la maggior parte in questa zona,  gli edifici sono in mattoni e 
con facciate intonacate in diversi colori. Più rari e localizzati nelle zone più turistiche 
della città, si possono trovare edifici residenziali alti ed edifici monumentali, in parti-
colare lungo il fiume nella zona del Malecòn; tuttavia sia gli uni che gli altri versano 
spesso in condizioni di degrado e abbandono.

Idea di progetto
Iquitos è un contesto peculiare di duplice identità: metropolitano, per quanto ri-
guarda i numeri della popolazione, e luogo d’emergenza sociale, igienico-sanitaria e 
ambientale. In assenza della rete fognaria e del servizio di raccolta rifiuti, il sistema 
fluviale diventa il luogo di smaltimento principale la cui acqua viene anche utilizzata 
per usi domestici in quanto è pressochè assente un impianto urbano di acqua pota-
bile. Anche il sistema elettrico è precario. Diffusissimo è il fenomeno della prostitu-
zione anche minorile, oggetto di turismo sessuale, che ha amplificato l’emergenza 
sanitaria. A fronte di queste condizioni la città è priva di centri sanitari specializzati 
salvo le poche strutture private e militari che risultano precluse alla maggioranza del-
la popolazione. L’idea del progetto nasce proprio dalla volontà di dare risposta a tali 
criticità, realizzando una struttura socio-sanitaria aperta alle esigenze della popola-
zione più debole, degli insediamenti limitrofi e delle comunità più interne. Il profilo 

d’utenza sarà quindi quello di bambini, anziani e donne della popolazione più povera che 
potranno trovare nel centro un luogo di prevenzione e cura ma anche di ritrovo e acco-
glienza specialmente negli stati d’emergenza. A tale scopo è stato ipotizzato di affidarne 
la gestione ad associazioni di volontariato attive in piccole strutture ospedaliere rurali, sia 
in ambito medico sia d’intrattenimento in modo da favore il suo ruolo di attrattore sociale. 
Per tale ragione sarà preferibilmente localizzato nel centro più popolare e densamente 
popolato della città e al tempo stesso in rapporto con le principali vie di comunicazione 
della città. La sua realizzazione dovrà tener conto dell’insieme dei vincoli presenti dal 
contenimento dei costi d’intervento e di gestione. Pertanto saranno privilegiate soluzioni 
e tecnologie di modesta complessità capaci di accordarsi alle caratteristiche del luogo e ai 
suoi fattori morfologico-ambientali con particolare riferimento alle emergenze esondati-
ve che renderanno necessarie accessibilità e funzionalità dell’edificio nei periodi di secca, 
d’esondazione e di calamità.

Programma edilizio e articolazione funzionale
L’intervento prevede di accogliere attività di consulenza sanitaria, diagnostiche, terapeu-
tiche, di socializzazione e di ricovero in caso di eventi calamitosi.
Attraverso uno studio di analoghe strutture sono state identificate le funzioni e definite le 
unità spaziali relative in modo da acquisire un programma edilizio di riferimento per il 
dimensionamento della struttura. Sommariamente la struttura dovrebbe accogliere: per 
la macro-funzione consulenza e diagnostica, gli ambulatori di visita e consultorio, punto 
prelievi, un piccolo laboratorio di analisi cliniche di base, una sala RX; per la macro-fun-
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zione terapeutica, camere di degenza da due e quattro posti per un totale di dieci letti, 
due sale operatorie/trattamento con relativi annessi funzionali, posti risveglio e sala gessi; 
per la macro-funzione socializzazione, zone di attesa, ristoro e culto oltre ad ampie zone 
libere da utilizzare per la socializzazione e, in caso di calamità, per approntare posti 
di trattamento d’emergenza. L’articolazione degli spazi e un primo schema distributivo 
sono stati successivamente svolti sulla base di una matrice di adiacenza funzionale e l’in-
dividuazione di cluster di affinità delle caratteristiche ambientali previamente stabilite, 
non in osservanza a standard normativi, ma in rapporto alle caratteristiche metaboliche, 
asetticità delle attività, tipo di vestiario degli utenti e ventilazione presente. 
Da tale analisi e pur nella scarsità di spazio, si è stabilito di osservare alcuni requisiti 
progettuali finalizzati a garantire la separazione tra attività ospedaliere, ambulatoriali e 
pubbliche oltre alla non commistione tra materiali settici e asettici per un maggior livello 
di sicurezza.
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Analisi ambientale e scelta del sito d’intervento

Condizioni climatiche
L’analisi climatica è stata svolta sulla base di dati statistici elaborati attraverso alcuni 
software tra cui Ladybug in ambiente Grasshopper e Climate Consultant. In assenza di 
una stazione metereologica nelle immediate vicinanze di Iquitos è stata scelta quella di 
Manaus che, sebbene distante centinaia di chilometri in territorio brasiliano, presenta 
caratteri di affinità tra cui la prossimità all’equatore, l’altimetria, medesima appartenen-
za alla foresta amazzonica e collocazione lungo gli affluenti del Rio delle Amazzoni. 
Dall’analisi dei dati risulta che tali località appartengono al gruppo A, sottogruppo f della 
classificazione climatica Köppen che li iscrive in un clima tropicale annualmente piovo-
so, tipico delle foreste pluviali. La temperatura media del mese più freddo è superiore a 
18 °C determinando l’assenza di una vera e propria stagione fredda. Dall’analisi dell’u-
midità relativa si nota che, durante la stagione delle piogge (novembre-maggio), i tassi 
d’umidità relativa sono per larga parte della giornata prossimi alla massima saturazione 
con conseguente innalzamento della temperatura percepita, secondo il metodo dell’U-
niversal Thermal Climate Index, sino a 33° C a fronte di una temperatura a bulbo secco 
di 23 °C. Durante la stagione secca (giugno-novembre) i dati mostrano un calo di UR. 
A essa si accompagna però un innalzamento della temperatura a bulbo secco, dovuta in 
prevalenza a una minor copertura del cielo, confermando una condizione di discomfort 
soprattutto nelle ore diurne. In sintesi si può quindi affermare che Iquito presenta una 
generale condizione di discomfort per larga parte del giorno che si attenua parzialmente 
nelle ore notturne delle stagioni più secche. A fronte di questa situazione sono stati ana-
lizzati i venti prevalenti allo scopo di valutare la possibilità di sfruttare questo elemento 
per attivare processi di raffrescamento passivo. Seppur di debole intensità (mediamente 
intorno ai 2-2,5 m/sec) i venti hanno una direzione bene definita nei periodi di maggior 
criticità (stagione delle piogge). Si rileva, infatti, una provenienza costante da nord conse-
gnando una differente vocazionalità ai fronti dell’edificio. Viceversa, è poco significativo 
l’orientamento delle pareti e degli affacci in relazione alla geometria solare. Iquitos è, 
infatti, prossimo alla linea equatoriale (latitudine 3°45’) motivo per cui l’angolazione dei 
raggi solari tende alla normale  per tutto l’anno, con ombre poco profonde, minime negli 
equinozi, e simmetriche nei semestri. 

Scelta del sito d’intervento
La scelta dell’area d’intervento è stata effettuata dividendo la zona prescelta in 64 mi-
cro-aree e valutando ognuna di esse in base a seguenti parametri:

•
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•	 accessibilità nei periodi d’inondazione e di secca;
•	 esposizione ai venti, in maniera da sfruttare la ventilazione dell’edificio;
•	 densità edilizia, per l’individuazione delle aree libere; 
•	 rischio esondativo, valutando i livelli delle acque;
•	 resistenza del suolo;
•	 visibilità in modo da assicurare le migliori viste panoramiche. 
Dalla somma delle valutazioni ponderata e attraverso un’opportuna rappresentazione 
grafica è stata individuta l’area di miglior compromesso. 

Valutazioni delle morfologie architettoniche e strategie progettuali 
Scelta della forma e dislocazione degli spazi 
La traduzione progettuale del programma edilizio è stata svolta valutando il compor-
tamento energetico di alcune volumetrie di base sulla base dei consumi energetici. 
Tale analisi è stata condotta mediante il modulo energetico di Revit e approfondimen-
ti tramite Insight, entrambi prodotti di Autodesk. A questa prima indagine sommaria 
è seguito un approfondimento con il software HoneyBee di Grasshopper allo scopo di 
ottimizzare la dislocazione delle aree funzionali in rapporto alle condizioni termo-i-
grometriche del volume edilizio in assenza di sistemi impiantistici. Nella prima fase 
sono state confrontate sei forme tipologiche monopiano e differenti orientamenti ot-
tenendo come forme maggiormente efficaci quella ‘a piastra’ e ‘lineare’ con rotazione 
di 45° rispetto all’asse nord-sud.

•
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A partire dalla morfologia selezionata, il successivo approfondimento ha comportato 
la disarticolazione del volume in quattro blocchi termici di cui sono state analizzate 
le relative condizioni in assenza di contributi impiantistici. Tali indicazioni hanno 
successivamente guidato la dislocazione delle aree funzionali in maniera da assecon-
dare le loro condizioni ambientali come definite da programma.

Le strategie progettuali 
Per la definizione delle strategie progettuali è stato usato il software Climate Consul-
tant che, sulla base dell’analisi psicrometrica, ha consentito di selezionare la tipologia 
di impianti e alcuni dispositivi architettonici di tipo passivo. Richiedendo interventi 
di deumidificazione e condizionamento, i dispositivi progettuali possono riassumersi 
nella realizzazione di un doppio tetto ventilato, la realizzazione d’involucri in grado 

•
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d’incentivare l’azione di venti e brezze, l’impiego di un solaio sollevato da terra che, 
oltre ad essere necessario durante le inondazioni, rappresenta un ulteriore elemento 
di raffrescamento. Infine dalle analisi dell’esposizione solare, risulta evidente la ne-
cessità di ombreggiamento che diventa assolutamente indispensabile nelle camere di 
degenza. A tale scopo, sono state testate differenti alternative dimensionali delle fine-
strature da 120x160 cm sino a un massimo di 120x230 cm e il possibile posizionamen-
to di sistemi di schermatura. Tali simulazioni sono state svolte attraverso modellazioni 
computazionali allo scopo di valutare il giusto compromesso tra benessere termico e 
luminoso con riferimento alle seguenti metriche e simulazioni:
• Daylight Factor, di cui si è stimato il valore medio (mean DF), la percentuale di 
superficie entro il range di riferimento di 2%-5%, la percentuale di superficie sottoil-
luminata (<2%) e, per un controllo di possibili fenomeni di abbagliamento e surriscal-
damento, le percentuali di superfici eccedenti un DF del 5%;
• Single Point in Time Illuminance alle ore 9:00 di un giorno sereno prossimo all’equi-
nozio autunnale ove è stato stimato il valore medio della camera (mean Illuminance), 
la percentuale di spazio entro il range ammissibile di 150-2000 Lux allo scopo di veri-
ficare il raggiungimento di almeno il 75% della superficie, le percentuali di superfici 
inferiori a 150 Lux, quelle oltre i 2000 Lux; 
• Useful Daylight Illuminance per valutare, nel intero anno, la percentuale di ore in 
rapporto alle ore di utilizzo della camera che risultano comprese nei range di comfort 
di 100 Lux-2000 Lux, 150 Lux-2000 Lux e le percentuali inferiori a 100 Lux, 150 Lux 
e superiori a 2000Lux. (sDA-Spatial Daylight Autonomy).
La simulazione ha infine incluso modelli in High Dynamic Range e false colour. 
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Daylight Factor
Mean DF = 1.299%
DF (2%-5%) = 21.22%
DF (< 2%)= 78.78%
DF (>5%)= 0%
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Point in Time Illuminance
Mean Illuminance= 341.90 Lux
% area (150-2000 Lux)= 83.82% 
% area (<150 Lux)= 16.18%
% area (>2000 Lux)=0%
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% area (<150 Lux)= 0%
% area (>2000 Lux)=27.5%
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range

Annual Useful Daylight Illuminance 
Mean Illuminance/Year= 3114 Lux
UDI 100-2000 Lux= 37.27%
UDI 150-2000 Lux= 36.80%
UDI <100 Lux= 52.34%
UDI <150 Lux= 52.37%
UDI>2000 Lux=10.40%
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NO SHADERS - 120x325cm
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NO SHADERS - 120x325cm

Daylight Factor 
Mean DF = 2,05% 
DF (2%-5%) = 47,69%
DF (< 2%)= 52,31%
DF ( >5%)= 0%

Point in Time Illuminance Mean 
Illuminance= 552.78 LUX
% area (150-2000 Lux)= 99.79%
% area (<150 Lux)= 0.21%
% area (>2000 Lux)=0%
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HORIZONTAL SHADERS - 120x325cm
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HORIZONTAL SHADERS - 120x325cm
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HORIZONTAL SHADER - 120X160 cm

115114

DETAILINGOSPEDALE DI CAMPO

HORIZONTAL SHADERS - 120x325cm

115114

DETAILINGOSPEDALE DI CAMPO

HORIZONTAL SHADERS - 120x325cm
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range

Annual Useful Daylight Illuminance 
Mean Illuminance/Year= 2084.16 Lux
UDI 100-2000 Lux= 41.85%
UDI 150-2000 Lux= 41.52%
UDI <100 Lux= 52.18%
UDI <150 Lux= 52.51%
UDI >2000 Lux=5.97%fi
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range

Annual Useful Daylight Illuminance 
Mean Illuminance/Year= 1174.37 Lux
UDI 100-2000 Lux= 42.25%
UDI 150-2000 Lux= 39.92%
UDI <100 Lux= 54.60%
UDI <150 Lux= 56.80%
UDI >2000 Lux=3.15%
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HORIZONTAL SHADER - 120X160 cm
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black

Point in time high dinamic range
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False colour visualization

Pixels under 150 lux are black
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Soluzione finestra 120x160 senza schermatura 
Simulazione in False Colour.

Soluzione finestra 120x160 senza schermatura 
Simulazione in False Colour. >150 Lux

Soluzione finestra 120x160 senza schermatura 
Modello Point in Time High Dynamic Range 

Soluzione finestra 120x160 con schermatura 
Simulazione in False Colour.

Soluzione finestra 120x160 con schermatura 
Simulazione in False Colour. >150 Lux

Soluzione finestra 120x160 con schermatura 
Modello Point in Time High Dynamic Range 

Soluzione finestra 120x230 con schermatura 
Simulazione in False Colour.

Soluzione finestra 120x230 con schermatura 
Simulazione in False Colour. >150 Lux

Soluzione finestra 120x230 con schermatura 
Modello Point in Time High Dynamic Range 
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